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Procedure specifiche



LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 e ss.mm.ii del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di  
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n.1305/2013 e ss.mm.ii del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il  Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e,  in 
particolare, l’articolo 11 lettera b) dove sono stabilite le categorie e le modalità di modifica dei 
programmi di sviluppo rurale;

VISTO  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  808/2014  e  ss.mm.ii.  recante  modalità  di 
applicazione del Regolamento (UE) n.1305/2013 che all’art.4 definisce le modalità di 
presentazione delle proposte di modifica dei programmi;

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507 
final con cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR 
2014-2020 della Regione Toscana;

VISTA la decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 31.10.2023 C(2023) 7566 final 
che  approva  la  modifica  del  programma  di  sviluppo  rurale  (PSR)  FEASR  2014-2020  della 
Regione Toscana (nella versione 13) e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 3507 del 26 
maggio 2015;

VISTO che con propria deliberazione n. 1320 del 13 novembre 2023 si è preso atto della versione 
13    del PSR 2014-2022, approvata dalla Commissione europea con decisione di esecuzione  n. 
7566 del 31 ottobre 2023; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

DATO ATTO che il suddetto regolamento estende la programmazione del Programma di sviluppo 
rurale  2014-20  della  Regione  Toscana,  fino  all’annualità  2022  e  consente  l’erogazione  dei 
pagamenti a favore dei beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art. 
136 del regolamento UE 1303/2013; 

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  501  del  30/05/2016  e  ss.mm.ii.  “Reg.  (UE) 
1305/2013  –  FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  documento 
attuativo Competenze”;

VISTA la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  685  del  05/07/2021  ‘Approvazione  sesta 
modifica delle “Direttive comuni per l’attuazione delle misure a investimento” e ss.mm.ii;

VISTO il Decreto del direttore Artea n. 144 del 24 novembre 2021 con il quale vengono approvate 
le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – versione 5.0”;

PRESO ATTO che le disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento di cui al 
suddetto decreto di Artea prevedono che “la Giunta regionale emana le Direttive per l’emissione 
dei  Bandi  e determina gli  stanziamenti  per il  finanziamento delle domande di aiuto utilmente 
collocate  nelle  graduatorie  approvate  da  ARTEA e  dispone  con  proprio  atto  l’utilizzo  delle 



eventuali  economie  che  si  dovessero  generare  oltre  che  l’eventuale  stanziamento  di  ulteriori 
risorse”;

CONSIDERATO  che  la  gestione  delle  misure  finanziate  con  il  Feasr  comporta,  tra  l’altro, 
l’accertamento  e  verifica  periodica  delle  risorse  che,  rispetto  alla  dotazione  finanziaria 
programmata dei bandi delle misure a premio/superficie e dei bandi a investimento -singoli e a 
pacchetto- della programmazione 2014-22 rimangono inutilizzate a seguito della fase di istruttoria 
delle  domande di  sostegno (derivanti  da inammissibilità,  non finanziabilità,  rinunce,  riduzione 
degli importi richiesti a contributo in fase di ammissibilità) e delle economie che si determinano 
nella successiva fase di realizzazione dei progetti (a causa di varianti, rinunce, decadenze, revoche 
e riduzioni); 

DATO ATTO che, al fine di raggiungere gli obiettivi annuali di spesa, risulta necessario accertare e 
verificare  periodicamente  le  risorse  inutilizzate  e  le  economie  che  si  generano  nel  corso 
dell’attuazione del programma;

DATO ATTO che tale attività di accertamento e verifica è finalizzata ad attuare l’iter amministrativo 
necessario per la riattribuzione delle suddette risorse ed economie a graduatorie afferenti alle stesse 
sottomisure/tipi  di  operazioni  da  cui  derivano  o  a  graduatorie  afferenti  a  sottomisure/tipi  di 
operazioni diverse del PSR 2014-22, previo, in questo secondo caso, se necessario, l’avvio della 
procedura di modifica del Piano finanziario del PSR ai sensi dell’art.4 del Reg.(UE) 808/2014, che 
prevede il coinvolgimento dei servizi della Commissione Europea con conseguente prolungamento 
dei tempi necessari per la rimodulazione finanziaria delle risorse;

DATO ATTO che, per le suddette finalità la Regione Toscana ha elaborato anche nel corso del 2023 
due procedure di modifica del Piano finanziario del PSR 2014-22;

CONSIDERATO che, viceversa, la riallocazione delle risorse inutilizzate ed economie sulla stessa 
sottomisura/operazione e Focus area non necessita di modifica al piano finanziario del Programma 
da notificare alla Commissione europea;

DATO ATTO che, in vista della chiusura della programmazione 2014-2022 è necessario effettuare 
tutti gli adattamenti tecnici per velocizzare l’attuazione del Programma di sviluppo rurale e della 
sua spesa;

TENUTO CONTO che, con l’approssimarsi dei termini di scadenza previsti per la chiusura del PSR 
2014-22 (31.12.2025) è anche necessario  accelerare il reimpiego delle risorse inutilizzate e  delle 
economie in modo da perseguire i seguenti obiettivi:
-  scorrere le graduatorie ancora vigenti  e capienti  per numero di domande finanziabili  dando, 
conseguentemente,  al  maggior  numero  possibile  di  beneficiari,  la  possibilità  di  realizzare  gli 
interventi nei tempi necessari per la chiusura del PSR 2014-22 e per la relativa rendicontazione 
alla Commissione Europea;

-  scongiurare  il  disimpegno delle  risorse inutilizzate;  qualora,  infatti,  si  dovesse procedere  ad 
accertamento delle economie in una fase prossima alla scadenza dei termini per la chiusura del 
PSR 2014-22 non sarebbe più possibile riassegnarle per il finanziamento di progetti da concludersi 
entro l’attuale programmazione Feasr 2014-22, fatta salva l’eventuale possibilità di trascinamenti 
nella programmazione Feasr 2023-27;

- attivare nuovi bandi 2024 a premio e/o investimento che garantiscano una veloce attuazione e 
dunque, la relativa spesa nei termini di chiusura della programmazione;

DATO ATTO che per garantire la chiusura della programmazione al  31 dicembre 2025 risulta 
necessario  fissare  al  31  maggio  2025  la  scadenza  ultima  per  la  presentazione  degli  atti  di 
liquidazione ad Artea  ad esclusione degli atti emessi per  le sottomisure  1.2, 2.1, 7.3, 16.2 e per le 
Misure 19 e  20 e  fatto  salvo il  diverso termine che dovesse scaturire  in  base a  scadenze già  



riportate in atti emanati precedentemente alla data di pubblicazione del presente atto sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale;

VISTO l’articolo 155 “Ammissibilità di alcuni tipi di spesa in relazione al periodo di validità del 
piano strategico della PAC”, paragrafo 4 del Reg 2115/2021, che prevede che le spese relative agli 
impegni  giuridici  nei  confronti  di  beneficiari,  sostenute  nell’ambito  delle  misure  ai  sensi  del 
regolamento  (UE)  n.  1305/2013  (compreso  il  sostegno  agli  investimenti)  possano  essere 
ammissibili per un contributo del FEASR nel periodo del piano strategico della PAC, solo dopo il 
1 gennaio 2026, alle condizioni seguenti:

“a) tali spese sono previste nel pertinente piano strategico della PAC conformemente al presente 
regolamento fatta eccezione per l’articolo 73, paragrafo 3, primo comma, lettera f), e sono conformi 
al regolamento (UE) 2021/2116;
b) si applica il tasso di partecipazione del FEASR per l’intervento stabilito nel piano strategico della 
PAC conformemente al presente regolamento per coprire tali misure”;

VISTO l’articolo 158 del  Reg. UE 2021/2115 recante “Disposizioni transitorie” che consentono 
alla Commissione il potere di adottare atti delegati, con misure intese a tutelare i diritti acquisiti e  
il legittimo affidamento dei beneficiari nella misura in cui ciò sia necessario per la transizione dal  
periodo di programmazione 2014-2022 al 2023-2027, stabilendo in particolare le condizioni alle 
quali il sostegno approvato dalla Commissione a norma dei regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1308/2013 può essere integrato nel nuovo periodo di programmazione;

VISTO il documento di lavoro “5.3.4 Tool for investments, including investments Irrigation” di 
novembre 2021, predisposto dalla Commissione europea, dove, al paragrafo 1.11 “Transitional 
aspects”, è riportato il termine “legal commitments” (impegni giuridici), con tale specifica:

“(….) la Commissione fa riferimento agli impegni assunti fino al 31/12/2025 nell'ambito del PSR 
e per i quali il sostegno non può essere interamente versato al beneficiario entro N+3 a causa di 
ritardi.  In  questi  casi,  il  beneficiario dovrà attendere fino al  1°  gennaio 2026 per ottenere il 
sostegno nell’ambito del piano PAC (se opportunamente riprogrammato)”;

VISTO  il  documento  di  lavoro  “Possibility  of  Carry  -Over  Payments”  elaborato  dalla  DG 
AGRI.B.1 – Economic Sustainability e illustrato in occasione del Gruppo esperti della PAC 2023-
2027 del 27 Novembre 2023 in cui si specifica che:

-  un  impegno  giuridico  sorge  nel  momento  in  cui  si  crea  una  legittima  aspettativa  per  il 
beneficiario  (es.  comunicazione  al  beneficiario  dell’approvazione  di  una  domanda  o  del 
finanziamento);

- si possono prevedere nuovi impegni nel PSR 2014-22 solo nei casi in cui si stabilisce che i  
pagamenti dei progetti siano fatti entro la fine del 2025 e con il budget del PSR;

- l’unica eccezione al principio generale sopra indicato riguarda eventuali ritardi imprevisti che 
precludano  un  pagamento  tempestivo  delle  spese  e  che  comportino,  pertanto,  la  necessità  di 
trascinamento dei pagamenti nella programmazione 2023-27;

- le condizioni per poter applicare i trascinamenti sono quelle previste dall’art. 155, comma 4 del 
Reg. 2115/2021 -come riportate nei paragrafi precedenti;

VISTA  la  Decisione  della  G.R.  n.6  del  26/6/2023  “FEASR  2014  -2022.  Disposizioni  per 
l’accelerazione della spesa in vista della corretta chiusura della programmazione”, con la quale si 
introducevano  disposizioni  per  le  modalità  di  scorrimento  delle  seguenti  graduatorie  al  fine  di 
velocizzare la spesa:



 Sottomisura 8.3 – “Sostegno alla  prevenzione dei  danni  arrecati  alle  foreste  da incendi, 
calamità  naturali  ed  eventi  catastrofici”  –  annualità  2021  -  Decreto  RT  n.  22270  del 
15/12/2021;

 Tipo  di  operazione  4.4.1  “Conservazione  e  ripristino  degli  elementi  caratteristici  del 
paesaggio,  salvaguardia  e  valorizzazione  della  biodiversità”  del  bando  multimisura 
“Strategia Nazionale Aree Interne - Strategia d'area Garfagnana Lunigiana Media Valle del 
Serchio Appennino Pistoiese” - Decreto RT n.11879 del 30 luglio 2020;

RITENUTO opportuno applicare le particolari disposizioni previste dalla sopra citata Decisione, 
anche ad altre graduatorie del Psr Feasr 2024-2022, ed introdurre un meccanismo di utilizzazione 
delle  risorse  inutilizzate ed  economie  che  consenta  di  assegnare  prontamente  le  risorse  ai 
potenziali beneficiari; 

VISTA la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  438 del  19/04/2022 “Reg.  (UE) 1305/2013 – 
FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 – Disposizioni specifiche per l’attuazione del 
tipo  di  operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende 
agricole” – annualità 2022”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1293 del 21/11/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 – Disposizioni specifiche per l’attuazione del 
tipo  di  operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende 
agricole (Agricoltura di Precisione e digitale)” – annualità 2022”;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  97  del  7/02/2022  con  la  quale:  -  sono  state 
approvate  le  Disposizioni  specifiche  per  l’attivazione  del  “Bando  dell’operazione  4.2.1 
Investimenti  nella  trasformazione,  commercializzazione  e/o  sviluppo  dei  prodotti  agricoli  - 
annualità 2022”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 241 del 7 marzo 2022 “Disposizioni specifiche per 
l’attivazione della sottomisura 16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, 
pratiche, processi e tecnologie – annualità 2022”;

DATO ATTO che da una verifica effettuata sulla base dei dati contenuti nel sistema informativo 
Artea  risultano  risorse  inutilizzate  ed  economie  relative  ai  bandi  delle  sottomisure/tipi  di 
operazione del PSR FEASR 2014-2022 di seguito elencati:

 Tipo di operazione 4.1.1 "Investimenti per migliorare la redditività e la competitività 
delle  aziende  agricole"  (bando  completo)  annualità  2022  decreto  RT  n.  7532  del 
25/04/2022;

 Tipo di operazione 4.1.1 "Investimenti per migliorare la redditività e la competitività 
delle aziende agricole" agricoltura di precisione” annualità 2022 decreto RT n. 23680 del 
25/11/2022;

 Tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli” decreto RT n. 2290 del 14/02/2022;

 Sottomisura 8.3 – “Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità  naturali  ed  eventi  catastrofici”  –  annualità  2021,  decreto  RT  n.  22270  del 
15/12/2021;

 Tipo di operazione 4.4.1 “Conservazione e ripristino degli  elementi  caratteristici  del 
paesaggio,  salvaguardia  e  valorizzazione  della  biodiversità”  del  bando  multimisura 
“Strategia Nazionale Aree Interne - Strategia d'area Garfagnana Lunigiana Media Valle del 
Serchio Appennino Pistoiese”, decreto RT n.11879 del 30 luglio 2020;



 Sottomisura 16.2 "Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie", decreto RT n. 4457 del 14 marzo 2022 e s.m.i.;

RITENUTO pertanto, opportuno disporre lo scorrimento delle graduatorie dei bandi delle suddette 
sottomisure/tipi di operazione del PSR FEASR 2014-2022, nei limiti delle risorse inutilizzate e 
delle  economie  presenti  all’interno delle  medesime  graduatorie  e  dando mandato  ad  Artea  di 
disporre gli atti necessari;

CONSIDERATO che è prevedibile che nello svolgimento delle istruttorie durante gli scorrimenti 
sopra indicati si determinino ulteriori inammissibilità, non finanziabilità, rinunce, riduzione degli 
importi  richiesti  a  contributo  o  siano  rilevate  ulteriori  economie,  ed  è  pertanto  necessario 
prevedere  fin  d’ora  l’accertamento  e  verifica  periodica  delle  stesse  ai  fini  dello  scorrimento 
automatico delle suddette graduatorie, fino ad esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che, per assicurare la corretta rendicontazione al 31/12/2025 alla Commissione 
europea degli interventi finanziati nei tempi stabiliti dai regolamenti unionali, si rende necessario, 
inoltre, introdurre ulteriori disposizioni di chiusura del PSR 2014-22 che, anche in deroga alle 
disposizioni comuni sopra citate, e nelle more della definizione di specifici atti unionali in materia 
di programmazione Feasr 2014-2022 siano finalizzate a salvaguardare la regolare chiusura della 
programmazione da parte di Artea e a concretizzare almeno quota parte dei pagamenti previsti per  
gli interventi finanziati dal PSR anche in mancanza del loro completamento e saldo all’interno del 
periodo di programmazione 2014-22;

VISTO l’Allegato A contenente le “Procedure specifiche per salvaguardare la regolare chiusura 
della programmazione FEASR 2014-2022 e per l’accelerazione della spesa”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, da applicare anche agli scorrimenti sopra indicati; 

RITENUTO opportuno, sempre per le esigenze di chiusura della programmazione sopra esposte, 
prevedere che le risorse inutilizzate e le economie riscontrate in altre graduatorie del PSR Feasr 
2014-2022,  siano  assegnate,  previo  accertamento  e  subordinatamente  alla  modifica  del  piano 
finanziario del PSR, -come previsto dal Reg. Ue 809/2013 e ss.mm.ii, art. 4– in via prioritaria:

- all'incremento dello stanziamento per i bandi 2024 della Misura 13 “Indennità a favore delle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”, della Misura 14 “Benessere animale” e 
dell’operazione  10.1.4  “Conservazione  di  risorse  genetiche  animali  per  la  salvaguardia  della 
biodiversità”;

- all’incremento dello stanziamento per la sottomisura 5.2 del Psr Toscana 2014-2022 "Sostegno a 
investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità 
naturali,  avversità  atmosferiche  ed  eventi  catastrofici” in  relazione  al  bando  previsto  per  la 
copertura dei costi sostenuti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo agricolo 
e zootecnico distrutti o danneggiati dai recenti eventi alluvionali;

-  all’attivazione  di  nuovi  bandi  2024 a  premio e/o  investimento  che  garantiscano  una  veloce 
attuazione e dunque, la relativa spesa nei termini di chiusura della programmazione;

DATO  ATTO  che  il  piano  finanziario  del  PSR  2014-2022  è  composto  da  una  quota  di 
finanziamento  comunitaria  (pari  al  43,12%),  da  una  quota  di  cofinanziamento  statale  (pari  al 
39,82%),  che  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti 
competenti ad ARTEA;

DATO ATTO inoltre che la quota di cofinanziamento regionale, pari al 17,06%, e stanziata sul 
capitolo 52518 del bilancio regionale, comprende anche la quota di cofinanziamento regionale 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5366221&nomeFile=Decreto_n.6282_del_29-03-2023-Allegato-A
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5366221&nomeFile=Decreto_n.6282_del_29-03-2023-Allegato-A
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5366221&nomeFile=Decreto_n.6282_del_29-03-2023-Allegato-A


relativa al tipo di operazione oggetto della presente delibera e che, pertanto, non si determinano 
oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

VISTO il parere espresso dal CD nella seduta del 7/12/2023;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di disporre lo scorrimento automatico delle graduatorie dei bandi delle sottomisure/tipi di 
operazione del PSR FEASR 2014-2022 di seguito elencati nei limiti delle risorse inutilizzate 
e delle economie presenti all’interno delle medesime graduatorie:

 Tipo di operazione 4.1.1 "Investimenti per migliorare la redditività e la competitività delle 
aziende agricole" (bando completo) annualità 2022 decreto RT n. 7532 del 25/04/2022;

 Tipo di operazione 4.1.1 "Investimenti per migliorare la redditività e la competitività delle 
aziende  agricole"  agricoltura  di  precisione”  annualità  2022  decreto  RT  n.  23680  del 
25/11/2022;

 Tipo  di  operazione  4.2.1  “Investimenti  nella  trasformazione,  commercializzazione  e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli” decreto RT n. 2290 del 14/02/2022;

 Sottomisura 8.3 – “Sostegno alla  prevenzione dei  danni  arrecati  alle  foreste  da incendi, 
calamità  naturali  ed  eventi  catastrofici”  –  annualità  2021,  decreto  RT  n.  22270  del 
15/12/2021;

 Tipo  di  operazione  4.4.1  “Conservazione  e  ripristino  degli  elementi  caratteristici  del 
paesaggio,  salvaguardia  e  valorizzazione  della  biodiversità”  del  bando  multimisura 
“Strategia Nazionale Aree Interne - Strategia d'area Garfagnana Lunigiana Media Valle del 
Serchio Appennino Pistoiese”, decreto RT n.11879 del 30 luglio 2020;

 Sottomisura 16.2 "Sostegno a progetti  pilota  e  allo  sviluppo di nuovi  prodotti,  pratiche, 
processi e tecnologie", decreto RT n. 4457 del 14 marzo 2022 e s.m.i.;

2. di dare mandato ad Artea di procedere con gli scorrimenti sopra citati;

3. di  approvare  l’Allegato A “Procedure  specifiche  per  salvaguardare la  regolare chiusura 
della  programmazione  FEASR  2014-2022 e  per  l’accelerazione  della  spesa”,  parte 
integrante e sostanziale del presente atto, da applicare anche agli scorrimenti di cui ai punti 
1 e 3;

4. di  dare  mandato  ad  Artea,  agli  Uffici  territoriali  competenti  per  le  istruttorie  e  ai 
responsabili  delle  misure  del  Psr  Feasr  2014-2022  di  applicare  quanto  previsto 
nell’Allegato A;

5. di  riservarsi  di  procedere  con  atti  successivi  all’eventuale  integrazione  e  modifica  del 
presente provvedimento anche sulla base della eventuale definizione di specifici atti unionali 
finalizzati alla chiusura della programmazione Feasr 2014-2022 provvedendo, se del caso, 
alle richieste di modifica del Piano Strategico Pac necessarie per consentire gli eventuali 
trascinamenti degli impegni non completati nel PSR 2014-22 sulla programmazione 2023-
27;



6. di dare atto, sempre per le esigenze di chiusura della programmazione sopra esposte, che le 
risorse inutilizzate e le economie riscontrate in altre graduatorie del PSR Feasr 2014-2022, 
siano  assegnate  –  previo  accertamento  e  subordinatamente  alla  modifica  del  piano 
finanziario  del  PSR,  -come  previsto  dal  Reg.  Ue  809/2013  e  ss.mm.ii,  art.  4–  in  via 
prioritaria:

- all'incremento dello stanziamento per i bandi 2024 della Misura 13 “Indennità a favore 
delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”, della Misura 14 “Benessere 
animale”  e  dell’operazione  10.1.4  “Conservazione  di  risorse  genetiche  animali  per  la 
salvaguardia della biodiversità”;

-  all’incremento  dello  stanziamento  per  la sottomisura  5.2  del  Psr  Toscana  2014-2022 
"Sostegno a investimenti  per  il  ripristino dei  terreni  agricoli  e  del  potenziale  produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici” in relazione 
al bando previsto per la copertura dei costi sostenuti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale  produttivo  agricolo  e  zootecnico  distrutti  o  danneggiati  dai  recenti  eventi 
alluvionali;

- all’attivazione di nuovi bandi 2024 a premio e/o investimento che garantiscano una veloce 
attuazione e dunque, la relativa spesa, nei termini di chiusura della programmazione;

7. di dare atto che la quota che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la 
quota  di  cofinanziamento  statale  (pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale 
perché direttamente trasferite dagli enti competenti ad ARTEA;

8. di  dare  atto  che  la  quota  di  cofinanziamento  regionale,  pari  al  17,06% e  stanziata  sul 
capitolo  52518  del  bilancio  regionale,  comprende  anche  la  quota  di  cofinanziamento 
regionale relativa al tipo di operazioni oggetto della presente delibera e che, pertanto, non si 
determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso; 

9. di trasmettere la presente delibera al Consiglio regionale a cura della Segreteria della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 1/2015.

Il presente atto è pubblicato nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta ai sensi dell’art. 
18 della L.R. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

La Dirigente Responsabile

SABINA BORGOGNI

Il Direttore

ROBERTO SCALACCI
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